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Lavoro. Circolare dello Sviluppo Economico

Le questioni aperte. Incertezze anche sul sistema previdenziale

Contenziosofiscale.Contraddittorioda rispettare

Giorgio Confente
Il ricorso è valido anche

se la procura non è stata alle-
gata. Questo è l’importante
principio di diritto stabilito
dalla Commissione tributaria
regionalediPalermo(senten-
za59/16/13depositatail20feb-
braio 2013), che ha definito
«provvedimento abnorme»
la sentenza 384/04/2012, della
CtpdiSiracusa.

Un lavoratore autonomo
presentaricorsocontrounac-
certamento dell'agenzia delle
Entrate, che ha rettificato i ri-
cavidichiaratisullabasediin-
dagini sui conti correnti ban-
cari. La Ctp, senza entrate nel
merito, respinge il ricorso di-
chiarandolo inammissibile
perché «la procura è stata re-
datta su un foglio a parte, non
numerato in progressione al-
lepaginedelricorsoenonma-
terialmente congiunto all’at-
to». In sostanza il ricorso sa-
rebbe inammissibile perché
relativoaunacategoriadipro-
cedimentoperilqualeèneces-
sarialapresenzadiunavvoca-
to, di un commercialista o di
altri difensori tecnici autoriz-
zatiadassistere icontribuenti
nelcontenziosotributario.

Secondo la Commissione
regionale di Palermo, invece
nel dichiarare inammissibile
il ricorso è stato violato il
"principio del contradditto-
rio" dell’articolo 101 del codi-
ce di procedura civile, norma
impone al giudice di assegna-
re alle parti un termine, tra 20
e 40 giorni, per deposito me-
morie,seunaquestioneessen-
zialeperladecisionedellacau-
sa è rilevata d’ufficio, dagli
stessi giudici che devono
emettere la sentenza.

Secondoilcondivisibilepa-
rere dei giudici della Com-
missione regionale, l’inam-
missibilità del ricorso deve
essere dichiarata solo in casi
estremi, in armonia con il
principio del diritto di difesa,
sancito dall’articolo 24 della
Costituzione, secondoil qua-
le «la difesa è diritto inviola-

bile in ogni stato e grado del
procedimento».

Di conseguenza, nel rispet-
todel giusto processo e nel ri-
spetto del cittadino, i giudici
devono applicare la sanzione
dellainammissibilitàdelricor-
so o dell’appello solo quando
sono lesi profili di sostanza e
nonquestioni formali.

Nel caso specifico la que-
stione era semplicemente un
fascicoloprocessualedisordi-
nato,macontenentetutti ido-
cumenti (compresa la procu-
ra) necessari per la decisione
della causa. Ma la vicenda in
questo caso non ha trovato
una conclusione definitiva
perchéilgiudizioripartenuo-
vamente,essendostatorinvia-
to alla Commissione tributa-
ria provinciale di Siracusa in
"diversacomposizione".

Questa vicenda conferma
cheil contenziosoè diventato
una sorta di "gioco dell’oca",
con i contribuenti quasi sem-
pre costretti a fare i tre gradi
di giudizio, prima la commis-
sione tributaria provinciale,
poi quella regionale e, infine,
laCassazione.

Addirittura, in questo caso,
i gradi di giudizio rischiano di
essere cinque perché la Com-
missione provinciale (primo
grado)nonhaesaminatoilme-
ritodell’accertamento,essen-
dosi limitata a dichiarare
l'inammissibilità del ricorso.
Questo ha costretto i giudici
regionali (secondo grado) a
far ripartire nuovamente il
processo, per assicurare alle
parti iprevisti tre gradi digiu-
dizio anche sulle questioni
delmerito.
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Privacy & web. Trattamento illecito di dati

Regime fiscale da chiarire

Alessandro Galimberti
MILANO

Nelreatoditrattamentoil-
lecito di dati personali via
web non c’è spazio per una re-
sponsabilità in concorsoa ti-
toloomissivodelprestatoredi
servizi,né l’eventuale finalità di
profitto dello stesso Isp (inter-
net service provider) può inte-
grare il «dolo specifico» richie-
stodalDlgs196/03.

Conquestiduepassaggi,par-
te della lunga motivazione che
assolve tre manager di Google,
laCorte d’Appellodi Milano ha
fissatonuoviparametrineldeli-
cato scenario del rapporto tra
gliutenti/editori digitalie i tito-
larideidirittilesi.

Ilcasoèquelloormainotissi-
modelvideocaricatosuGoogle
Video (poi assorbito dal mar-
chio Youtube) da un gruppo di
minorenninel2006,conilquale
veniva dileggiato e offeso un
compagno di scuola affetto da
una grave forma di autismo. In
primogradoiltribunalediMila-
no–competenteinvirtùdellase-
deitalianadiGoogle–avevaas-
soltogliimputatidalreatodidif-
famazione, condannandoli pe-
rò per il trattamento illecito dei
datipersonalisensibilidellavit-
tima«al finedi trarneprofitto».
Unacondanna,questa,ottenuta
modificando l’accusa iniziale
(aver «omesso una preventiva
sorveglianza sui contenuti im-
messi inretedagliutenti»web)
conquelladinonaverpredispo-
sto«unacorrettapuntualeedo-
verosa informazione agli utenti
delle norme poste a tutela della
privacy» (articolo 13 Dlgs
196/03). La questione però, se-
condo la Corte milanese, è che
la titolarità del trattamento dei
dati personali non può essere
scaricata – mancando nelle leg-
givigentiunanormasimile–sul-
lespalledell’Isp, chenonènep-
pure obbligato da nessuna nor-

maa«renderedottol’utentecir-
ca l’esistenza e i contenuti della
legge della privacy». Secondo i
giudici «trattare un video non
può significare trattare il singo-
locontenuto,conferendoades-
so finalità autonome e concor-
renti con quelle perseguite da
chi quel video realizzava» e
quindispettaal titolaredel trat-
tamento (che è l’utente uploa-
der, e nessun altro) acquisire il
consensoaltrattamentodeidati
personali – conclusioni tra l’al-
trocondivisedallaCortedigiu-
stizia Ue. Quanto al ruolo
dell’Isp, non gli si può chiedere
di«operareungiudiziosemanti-
co sulla valutazione dei fini di
un video», giudizio che non è
nemmenorelegabileaunproce-

dimento informatico. Infine,
sull’elementosoggettivodelrea-
to, l’Appello censura la «confu-
sione»incuiècadutoiltribuna-
le di Milano tra il concetto di
«dolospecifico»equellodi«fi-
nalità di profitto». Il secondo è
infatti palesemente lecito e
«non può essere assunto a pro-
vadellasussistenza»delprimo.
Dolo che ancor più andrebbe
esclusodallacertezzadellaman-
cata conoscenza all’origine, da
parte degli imputati, del conte-
nutodelfilmatoedelleviolazio-
nitramitequelloperpetrate.
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Le regole

Alessandro Selmin
Con la circolare n. 3659

dell’11 marzo il ministero dello
Sviluppo Economico fornisce
interpretazione della legge
224/12,entratainvigore il 5gen-
naio scorso, che agevola la tra-
sformazionedelleattualiautof-
ficine di meccanica/motoristi-
ca e di elettrauto in officine di
meccatronica (si veda Il So-
le24Ore,8 gennaio).

Obiettivodellacircolareèdu-
plice: non causare interruzioni
di attività alle officine dei due
settori; consentire la nascita di
nuoveimpreseancheseinque-
staprima fase la normativa non
èaregime.

Come sempre accade per le
attività d’impresa per cui sono
richiesti requisiti soggettivi
e/o oggettivi per l’avvio, il pri-
moostacolosonoirequisitipro-

fessionali dell’imprenditore o
del suo responsabile tecnico. Il
Ministerochiariscecheuntito-
lo scolastico a suo tempo pre-
sentato, per esempio, da una
persona che ha aperto una atti-
vitàdielettrautopuòessereuti-
lizzato anche per ottenere la
qualificazione di officina mec-
catronicaselemateriescolasti-
che sono coerenti con questa
nuova specializzazione. Inol-
tre,anche unapersonacheoggi
lavora in una officina qualifica-
ta per meccanica/motoristica
potrebbe comprovare la cono-
scenzadellameccatronica,per-
chédatempo, inparecchieoffi-
cine, i lavori di motoristica ed
elettronicasono inscindibili.

Inquesticasi il titolareeilre-
sponsabiletecnicopossonoevi-
tare la frequenza deinuovi cor-
sidimeccatronicacheleRegio-
ni dovranno avviare. Lo sforzo

del Ministero per una interpre-
tazione sistematica e propor-
zionataallafinalitàdellaleggeè
lodevole; sarà però impossibile
garantire comportamenti uni-
forminelle105CamerediCom-
mercio e nelle 105 Commissio-
niper l’Artigianato.

Lacircolarerisolveancheca-
si specifici. Anzitutto quello di
chi ha operato come titolare o
responsabile tecnico di azien-
de cessate nell’ultimo triennio:
può riprendere l’attività, con le
agevolazioni previste, se riesce
adimostrare il livellodi qualifi-
cazione dell’esperienza prece-
dente. Viene poi precisato che
in caso di trasferimento
dell’azienda in altra provincia,
l’impresa continua avvalendo-
sideiprecedenti requisiti.

Il principio della continuità
valeancheneicasiditrasforma-
zione della natura giuridica
dell’impresa,difusioneediscis-
sione.Aun’interpretazione let-
terale della legge risulta che
nuove imprese di meccatroni-
ca non possono sorgere, salvo
che, come ricordato, chi apre
non abbia già requisiti ed espe-
rienzaadeguati.

Il Ministero è però consape-
volecheinuovicorsiperlaspe-
cializzazione meccatronica sa-
ranno operativi nelle Regioni
solo tra mesi e con la circolare
ripristina provvisoriamente la
precedente normativa. Precisa
chedal5gennaiosipossonoav-
viareofficinepersolameccani-
ca/motoristica o solo elettrau-
topurchèlepersonecheviope-
rano - e siano abilitate secondo
le regole precedenti - si impe-
gnino ad aggiungere l’abilita-
zioneallameccatronica«entro
untermine congruo», che però
dipende dai tempi delle Regio-
ni.La sceltadel Ministeroè im-
portantesoprattuttopergaran-
tire le officine che avviano l’at-
tività a seguito dell’acquisizio-
ne di una azienda già operante;
vienecosìsalvaguardatounpa-
trimonio aziendale che è fatto
di beni ma anche di qualifica-
zione professionale.
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Angelo Busani
Società tra professionisti

(Stp) alvia: dopo laregistrazione
del decreto ministeriale da parte
della Corte dei conti (si veda «Il
Sole 24 Ore» del 29 marzo) si at-
tendeoralapubblicazioneinGaz-
zetta Ufficiale del regolamento
che disciplina l’esercizio in for-
ma societaria delle professioni
"ordinistiche".

Il regolamento delle Stp tratta
varie materie: l’informativa del
clienteelosvolgimentodell’inca-
rico da parte della Stp, il divieto
di partecipazione a una pluralità
di Stp, le caratteristiche dei soci
di capitale, l’iscrizione nel Regi-
stro delle imprese, l’iscrizione
della Stp all’Ordine professiona-
le, la responsabilità disciplinare
delleStp.

LaStpdeveprecisareperiscrit-
toalclientecheeglihaildirittodi
pretendere lo svolgimento da
parte di un determinato profes-
sionista dell’incarico professio-
nale e che, in mancanza di scelta,
l’incarico potrà essere eseguito
da uno qualsiasi dei soci della
Stp.Conlaprecisazione che:

a)ilprofessionistapuòavvaler-
si di ausiliari e che egli, «in rela-
zione a particolari attività, carat-
terizzatedasopravvenuteesigen-
ze non prevedibili» può avvaler-
si di sostituti (il cliente deve co-
munqueessereinformato,confa-
coltà di esprimere il proprio dis-
sensoentro tre giorni);

b) la Stp deve consegnare al
clientel’elencodeisociprofessio-
nisti, con l’indicazionedei titoli o
dellequalificheprofessionali.

Sempre per iscritto, la Stp de-
ve comunicare al cliente l’esi-
stenza di eventuali situazioni di
conflitto d’interesse tra cliente
e società, che siano anche deter-
minate dalla presenza di soci
con finalità d’investimento. A
tal fine, la Stp deve consegnare
al cliente l’elenco dei soci non
professionisti.

Il regolamento dispone che il
divieto di partecipazione (sia da
parte dei soci professionisti che
dei soci di capitale) a una plurali-
tà di Stp riguarda sia le società
mono-professionali che le socie-
tàmulti-professionali.

Non puòpartecipare comeso-
cio a una Stp la persona fisica o la
società icui amministratori:

a) non abbiano i requisiti di
onorabilitàprevistiperl’iscrizio-
ne all’albo professionale cui la
Stp è iscritta (non ha comunque i
requisiti di onorabilità chi abbia
subito l’applicazione, anche in
primogrado,dimisuredipreven-
zionepersonalioreali);

b) abbianoriportatocondan-
ne definitive per una pena pari
o superiore a due anni di reclu-
sione per un reato non colposo
(salvo che non sia intervenuta
riabilitazione);

c) siano stati cancellati da
un albo professionale per moti-
vi disciplinari.

Le Stp vengono iscritte in una
"sezione speciale" del Registro
delle imprese e in una "sezione
speciale" degli Ordini cui appar-
tengono i soci professionisti. La
societàmulti-professionaleside-
ve iscrivere nell’Ordine corri-
spondente all’attività professio-
naledichiaratacomeprevalente.

Fermarestando laresponsabi-
lità disciplinare individuale del
socio professionista, secondo le
regole dell’Ordine al quale egli
appartiene, la Stp risponde disci-
plinarmente secondo le regole
deontologichedell’Ordinecuies-
saè iscritta.
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Con la vigenza del regola-
mentosulleStphacompimento
il procedimento, inaugurato
con l’articolo 10 della legge
183/2011, con il quale si ammette
che le attività professionali col-
legiatepossanoessere svolte, in
forma collettiva, oltre che sotto
formadiassociazioniprofessio-
nali, anche sotto la specie della
societàprofessionale.

Non mancano, però, le "om-
bre":se infatti lacornice legisla-
tiva ècompletata sotto il profilo
civilistico, restano aperti diver-
si fronti che ostacolerannol’op-
zioneper la forma societaria.

Anzituttoilregimefiscale, in
quantorestaindeterminatoilsi-

stema di tassazione del reddito
prodotto dalla Stp. La legge non
dicenulla,percuilarispostaov-
via parrebbe essere quella se-
condo cui la Stp dovrebbe esse-
re un soggetto Ires, titolare di
unredditodiimpresachedeter-
mina il proprio imponibile tas-
sandoi ricavi(senzasubirerite-
nute d’acconto) e deducendo i
costi secondo il principio di
competenza (e non di cassa, co-
meaccadeperprofessionisti in-
dividuali e associazioni profes-
sionali). Ma con questo quadro
contrasta il fatto che la recente
legislazione in tema di società
traavvocatiprevedelaconside-
razionedelredditodiquesteso-

cietàquale reddito di lavoro au-
tonomo e pertanto determinato
secondo il principio di cassa. Se
però così fosse, si avrebbe una
"creatura" con organizzazione
societaria e tassazione profes-
sionale e quindi con le conse-
guenti difficoltà gestionali, non
fossealtroperlainusualitàdella
situazione; e pertanto vi sareb-
beunchiaroincentivoapreferi-
re l’utilizzo della più semplice
struttura dello studio associato,
cherestapraticabile.

Anche il quadro della contri-
buzioneprevidenzialeèenigma-
tico.Daunlato,vièlaconsidera-
zione che il reddito d’impresa
non ha parentela con la previ-

denza dei professionisti; d’altro
lato, la normativa delle società
tra avvocati anche in questo ca-
so indica il percorso, assogget-
tandolasocietàal regimeprevi-
denziale dei professionisti, con
ilproblemacheanche il sociodi
capitali dovrebbe "sopportare"
la contribuzione previdenziale
senzaperòpoternebeneficiare.

Inespresso resta anche il te-
ma delle società multi-profes-
sionali tra i professionisti le cui
leggiprofessionalihannofinora
dettatoprevisionidi incompati-
bilità. Non è chiaro se queste
norme resistano o se le nuove
normechedispongonolamulti-
professionalitàsenzafaredistin-
zioni valgano quale abrogazio-
ne delle previgenti discipline di
incompatibilità.

A.Bu.
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Q

01 | INCARICO
PROFESSIONALE
Il cliente della Stp ha diritto di
pretendere l’esecuzione della
prestazione professionale da
parte di un determinato
professionista

02 | ELENCO DEI
PROFESSIONISTI
Deve fornirlo la Stp al cliente
per permettergli il diritto di
scelta

03 | INFORMAZIONE DEL
CLIENTE
LaStp deve informare il cliente
che, in mancanza di scelta,
l’incaricoprofessionale potrà
essereeseguito da uno
qualsiasidei soci della Stp in
possesso dei requisiti per

l’esercizio dell’attività
professionale

04 | AUSILIARI E SOSTITUTI
Il professionista può
avvalersene, ma il cliente ha
diritto di dissenso, da
esercitare in forma scritta entro
tre giorni

05 | CONFLITTO DI INTERESSE
LaStp deve dichiararlo per
iscritto al cliente

06 | ELENCO DEI SOCI DI
CAPITALE
LaStp deve fornirlo al cliente
per permettergli di verificare
eventuali conflitti di interesse

07 | ONORABILITÀ
Devono possederla tutti i soci

di capitali e gli amministratori
delle società socie della Stp

08 | DIVIETO DI
PARTECIPAZIONE A UNA
PLURALITÀ DI STP
Vale sia per tutti i soci della
Stp, sia mono che multi
professionali

09 | PUBBLICITÀ
LaStp deve iscriversi al
Registro delle imprese

10 | DEONTOLOGIA
LaStp si iscriveall’Ordine
professionale cui
appartengono i suoi soci
professionisti. La Stp
multiprofessionale si iscrive
presso l’Ordine professionale
"prevalente"

Per la meccatronica
start up in continuità

TITOLI SCOLASTICI
Il diploma presentato
a suotempo
perun’officina meccanica
può consentire
la trasformazione d’attività

Albi & mercato. Il regolamento atteso in «Gazzetta Ufficiale» stabilisce le regole per le realtà aperte agli iscritti in Ordini

Società, la scelta spetta al cliente
L’assistito incarica uno dei professionisti oppure esprime il dissenso in tre giorni

TIPS

TITOLARITÀ UNICA
Laresponsabilità
dell’immissione in rete
ricade solo
sull’utente che carica
le informazioni protette

TRASPARENZA
Comunicazionescritta
sull’esistenza disituazioni
diconflitto d’interesse
esull’elenco
deinon professionisti

Lo scopo di lucro
non indica il dolo
per il provider

Ricorso ammissibile
anche senza procura

CTRPALERMO
Per arrivare a una pronuncia
di inammissibilità
i giudicidevono indicare
unamancanza
essenzialeper ladecisione

Lagiurisprudenzaaconsumo.
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